
ALBERI E FERROVIE NEL MONDO

Dott.ssa Forestale Luisa Perona

Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di Torino



Venuta in possesso della lettera, poiché la norma citata 
non è applicabile ai boschi, in quanto non «piantati», 
Città Metropolitana di Torino ha avviato un confronto 

con l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali di 
Torino in merito alla gestione della vegetazione 

boschiva potenzialmente interferente con le 
infrastrutture lineari e in particolare ferroviarie

Lettera che R.F.I. (Rete Ferroviaria italiana) ha 
cominciato a inviare a tutti i frontisti delle linee 

ferroviarie del Piemonte nel 2018



Il Consiglio dell’ODAF TO è entrato a far parte di un gruppo di 
lavoro di esperti per redigere una proposta tecnica valida e 
applicabile soprattutto in corrispondenza di ambienti forestali a 
elevato valore naturalistico e paesaggistico.

Preliminarmente, per rendersi conto di come è affrontata a 
livello internazionale questa problematica, è stata condotta  
una ricerca bibliografica con oggetto la sicurezza della rete 
ferroviaria e gli alberi nel mondo



https://www.sbb.ch/it/content/dam/sbb/it/pdf/it_sbb-konzern/it_ueber-die-sbb/it_projekte/R_I-20025_IT.pdf






Rispetto delle condizioni quadro d’esercizio e delle direttive allo scopo di: 

- garantire la disponibilità degli impianti ferroviari; 

- garantire la sicurezza degli impianti; 

- ridurre i costi nella cura di boschi e alberi singoli 

- gestione professionale del bosco e degli alberi singoli 

- rispetto delle leggi vigenti (LFerr, LFo, LPN, CCS)

La fascia di rispetto della vegetazione dalla linea o Profilo (di spazio libero) per la vegetazione (PSLV) ha 
un’ampiezza compresa tra 5 m (all’altezza del binario) e 7 m (dall’altezza di 4 m) misurata dall’asse del 
binario. Le distanze sono stabilite in base al potenziale di danni e ai requisiti di sicurezza:

• Categoria 1: tratte speciali per velocità
• Categoria 2: linee principali (tratte molto frequentate)
• Categoria 3: linee secondarie (tratte poco frequentate)
• Categoria 4: profili per casi speciali



Obiettivo:  mantenimento di boschi e di popolamenti di alberi sani

• valutazione individuale della stabilità e dell’altezza appropriata (distanze minime e linea di profilo) 

• manutenzione tempestiva e regolare

Il bosco all'interno della fascia di sicurezza deve essere composto da esemplari singoli o piccoli gruppi stabili 
composti da specie idonee al sito. 

In tutte le zone non soggette alla limitazione costante della crescita, mediante manutenzione regolare si 
deve garantire la stabilità dei popolamenti e dei singoli alberi contro tempeste e altri pericoli naturali 
(rotture di rami causati dalla neve e dal ghiaccio).

Per motivi di sicurezza la rinnovazione deve essere avviata precocemente (negli stadi di fustaia 1 e 2), in 
modo tale da permettere un rimboschimento graduale e duraturo nel rispetto del profilo del limite del 
bosco.

Per gli interventi nel bosco di protezione è necessario tenere in considerazione non solo il guadagno in 
termini di sicurezza dell'esercizio ferroviario, ma anche il danno alla funzione protettiva del bosco



Categoria 1: tratte speciali (ad es. tratte con velocità ≥ 160 km/h)

Indicatori nella zona di crescita limitata
• Crescita limitata: varia a seconda del profilo fino a un massimo di 60 m 

dall'asse del binario ed è circoscritta dalla linea di profilo
• Interventi preventivi 
• Profilo del limite del bosco
• Specie idonee al sito
• Lunghezza della chioma (> 1/3 dell’altezza dell’albero) 
• Possibili eccezioni: 

• gli alberi stabili e vitali possono stare più vicino ai binari di quanto 
sarebbe consentito in base alla loro altezza

• Se il bosco o il limite del bosco svolge una funzione di protezione 
dalle frane: rimboschimento fitto con un numero elevato di 
esemplari (governo a ceduo)



Categoria 2: linee principali

Indicatori nella zona di bosco stabile
• Crescita eretta
• Rapporto H/D per latifoglie < 120, per conifere < 80 
• Profilo del limite del bosco
• Lunghezza della chioma (> 1/3 dell’altezza dell’albero) 
• Specie idonee al sito
• Assenza lesioni, putrefazione
• Buona vitalità
• Posizione
• Ramificazione naturale
• Se il bosco o il limite del bosco svolge una funzione di protezione dalle frane : 

rimboschimento fitto con un numero elevato di esemplari (governo a ceduo)



Categoria 3: linee secondarie

Indicatori nella zona di controllo

• Popolamento stabile e vitale

• Assenza di alberi pesanti e instabili





Team composto da 2 forestali qualificati, 1 ingegnere ambientale, 1 geologo: incaricati di mettere a punto tecniche 
gestionali idonee per rendere più stabili i boschi lungo la ferrovia. Poiché il cambiamento climatico non è un fenomeno 
lineare devono costantemente convalidare i concetti alla base della pianificazione.

https://www.deutschebahn.com/de/presse/suche_Medienpak
ete/medienpaket_vegetationsmanagement-6854346#






La cura della vegetazione si basa su: 

- Analisi dei temporali passati e dei loro effetti sul traffico ferroviario. 
- Raccolta dei dati sul popolamento arboreo, raccolti e registrati digitalmente durante 

i sopralluoghi in loco. 
- Ispezioni da terra
- Foto aeree da droni o elicotteri per singole aree.
- Dati satellitari: oltre alla posizione degli alberi, è possibile determinare molto 

rapidamente anche l'altezza dei singoli alberi e arbusti per grandi superfici
- Verifica a terra dei dati satellitari 
- Realizzazione di mappe digitali con ulteriori informazioni, per rendere la cura della 

vegetazione ancora migliore e più efficiente 
(in collaborazione con la startup LiveEO - https://www.live-eo.com/)

I



LiveEO
raccoglie i dati 
satellitari e li 
elabora con una 
IA Dai dati la IA 

genera una 
carta della 
vegetazione

Alberi esposti 
alle tempeste 
vengono 
individuati 
ancora meglio e 
più 
velocemente

Minori conseguenze alle 
condizioni 
metereologiche estreme 
per i passeggeri e per il 
sistema ferroviario

I TRENI 
DIVENTANO PIU’ 

AFFIDABILI E 
PUNTUALI



Quanto più è ridotta la superficie totale 
tanto più piccola deve essere la superficie 
d’intervento soggetta a taglio, non superiore 
ad un terzo dell’area totale

Verde lungo le strade
Indicazioni sulle cure ecologicamente orientate di 

superfici a prato e a bosco lungo le strade



POSSIBILE MEGLIO

Metodo di diradamento di ampie  fasce boscate ed entità chiuse



International Union of railways

La maggioranza degli alberi che cadono sulla ferrovia sono
malati, morenti o morti, l’uso di telerilevamento aereo 
mediante spettroscopia a infrarossi può aiutare a trovarli

L’analisi del rischio viene affrontata in due modi:

- analisi delle piante a rischio
- analisi dei siti resilienti alle tempeste e non.






Posizione Requisiti di pulizia
Roccia tenera o 
trincee

A causa degli effetti positivi di una maggiore 
stabilità e protezione dall’erosione, in 
genere la vegetazione, ad eccezione dei 
grandi alberi, deve essere mantenuta. La 
rimozione della vegetazione deve essere 
effettuata per le seguenti situazioni:

• pareti di roccia tenera entro 8 m 
(misurati alla base di taglio) dal 
centro della pista e con una pendenza 
maggiore di 33° - vegetazione legnosa 
con diametro maggiore superiore a 
15 cm o altezza superiore a 3 m o 
qualsiasi vegetazione con potenziale 
ostacolo al diritto di precedenza 
devono essere rimossi.

Qualsiasi albero sulla superficie di taglio 
che mostri la presa delle radici deve essere
rimosso. Tutti gli alberi con un diametro 
maggiore di 15 cm entro circa 3 m di 
arretramento dal bordo essere rimosso, 
come da Figura 1  
• tutti i tagli di roccia tenera non 

rientrano nella categoria superiore e 
nelle trincee - i requisiti di rimozione 
della vegetazione devono essere 
valutati caso per caso da un 
ingegnere civile o geotecnico.



La gestione del rischio lungo le ferrovie è orientata sempre più sull’uso sinergico di: 

Analisi storica 
degli eventi e dei 

siti

Raccolta dati a 
terra ad opera di 
specialisti con 
sopralluoghi in 

loco

Dati satellitari, foto 
aeree da droni o 

elicotteri

Realizzazione 
mappe digitali, 

pianificazione e 
gestione

Verifica e 
correzione 
periodica e 
puntuale

Boschi stabili
lungo le 

infrastrutture 
lineari



Grazie per l’attenzione
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